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VERBATE DETASSEMBLFA STRAORDTNARTA pEl socl DEL 19 DICEMBRE 2022

ln data 19 dicembre 2A22 si è riunita alle ore 21.00 l'Assernblea Straordinaria dei Soci dell'Associazione

ASCA ONLUS presso la propria sede in Viale Brianza n" 30 Camparada (MB)- Codice Fiscale 94033540155 -

per discutere e deliberare íl seguente ordine del giorno :

1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente

2) Lettura, discussione e approvazione del nuovo statuto sociale dell'associazione

Sono presenti :

Giovanna Donati, Nicolò Stella, Ambrogio Pizzocri, Giorgio Faravelli, Gigliola Carla Casiraghi, Giovanni

Viscardi.

Deleehe :

Dí Prossimo Giuseppa delega Stella Nicolò

Felician Orietta delega Faravelli Giorgío

I
I Compiuto I'accertamento di cui sopra, la Presidente prende la parola per illustrare i punti posti all'ordine

delgiorno.

LlViene letto e approvato ilverbale della seduta precedente

2) ll secondo punto all'ordine del giorno riguarda l'adeguamento dello Statuto al fine di adeguarsi alla

Riforma del Terzo settore. La Presidente informa i presenti che è necessario procedere ad una modifica

statutaria al fine di adeguare lo Statuto alle nuove disposizioní previste dalla Riforma del Terzo settore. La

presidente presenta quindi agli intervenuti la bozza del nuovo Statuto facendo presente che lo stesso è

stato aggiornato con le nuove disposizioni previste per le organizzazionidivolontariato dal Codice delTerzo

settore. Si procede alla lettura, articolo per articolo, del nuovo Statuto evidenziando le differenze rispetto

alla versione ad oggivigente.

Al termine della lettura, l'Assemblea è chiamata alla discussione e alla relativa approvazione, ponendo in

votazione lo Statuto nella sua integrità.

L,assemblea, all'unanimità, delibera di approvare il nuovo Statuto sociale, che viene allegato al presente

atto e ne forma Parte integrante'

La presidente víene quindi incaricata di compiere tutte le pratiche necessarie per la registrazione del

presente atto, tenendo conto che la registrazione del presente atto e dello statuto ad esso allegato è

esente da imposta di bollo ai sensi dell'art.82 comma 5 D.Lgs. L1712017 e da imposta di regístro ai sensi

dell'art.82 comma 3 D.Lgs. 71712017.

Null'altro essendovi su cui deliberare, la Presidente dichiara chiusa l'Assemblea alle ore 22.15

La PresidenteLa segretaria -@//iMaL N""Ua Q^ooo*t\^
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STATUTO

ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO "ASSOCIAZIONE ASCA. ODV"

Art. I - Denominazione, sède e durata
t. È costituíta, l'associazione denominata "Associazione ASCA Organizzazion,e di Volontaríato {o ODV}" di

seguito, in breve, "asgociazione"" L'associazione è un Ente del Terzo settore, è disciplinata dal presente

$tatuto e agisce nei limiti del D.Lgs' t17120t7.
2. La dizione Organizzazione di VolontariatCI e l'acronimo ODV sono utilizzabili solo ed esclusivamente a

seguito del riconoscimento e della conservazione della qualifica da parte dell'istituzione preposta'

3. L'associazione ha sede legale nelComune di Camparada (MBle la sua durata è illimitata'

4. ll trasferimento della sede legale all'interno dello stesso Comune non comporta modifica statutarifi e può

essere deliberata dal ccnsiglio direttivo'

Art. 2 - Finalità
1"" L'èssociazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiehe, solidaristiche e di utilítà sociale. ln

partico,lare intende diffondere tra icomponenti della comunità ívaloridella solidarietà e della collaborazione,

a favore di un senso comunitario sempre maggiore.

Art 3 - Attivita di interesse generale

L. Lnassociazione, nel perseguire le finalità di cui sopra, s;volge in via esclusiva o principale attività di interesse

generale, di cui all'art. 5, comma 1 del D.Lgs I1712A17, nello specifico riconducibili alla lettera:

rl organizaazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreatíve di interer;se sociale, incluse attività,

anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica delvotrontariato e delle attività di

\ interesse generale di cui al presente articoloi
lZh ln particolare l'associazione sipropone di:

;,,-]ilromuovere e collaborare nella realizzazione di evelnti sociali, culturali e ricreativi svolti sul territorio

i 'gdmunale;

-/ irz lvoleere attività di attraversamento pedonale a favore della scuola Primaria di Camparada;
/ .,",?/collaborare nella realizzazione e nella diffusione del progetto Piedibus;

€:' ./
- organizzare camminate in paesaggi naturalístici;
- promuovere e sostenere iniziative benefiche;

3. Le attività di cui ai commi precedenti sono svolte prevalentemente in favore di terzi, awalendosi irr modo

prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati

Art. il - Attività diverse
l. L,associaeione può esercitare attivítà diverse da quelle di interesse generale individuate nell'art. 3 purché

assumano carattere strumentale e secondario nel pieno rispetto di quanto stabilito dall'art" 6 del D'Lgs.

LI1l20I7 e relativi prowedimenti attuativi. Spetta al consiglio direttivo l'individuazione didettaglio di tali

attività.

Art.5-Raccoltafondi
l. fassociazione può rÈalizzare attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e continuativa alfine di

finanziare le proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza

nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico'

Art. 6 - Ammisrione
1. possono aderire all'associazione tutte le persone fisiche che, interessate alla realizzazione delle finalità

istituzionali, ne condividono lo spirito e gli ideali.

Z. ll numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dal Codice

del Terzo Settore,
3. I soci seino suddivisi in fondatori, ordinari e onorari:



a) i soci fondatori sono tutti coloro che hanno partecipato alla sottoscrizione dell'atto costitutivo e dello
stati-ito;

b) i soci ordinari sono tutti coloro che, avendo presentato domanda ed impegnandosì a rìspettare lo scopo

sociale e a seguire le direttive dell'Assocíazione, vengono ammessi a farne parie dai consigi,c direttívrr;
c) isocionorari sono tutti coloro ai quali il consiglio direttivo rìconosca tale qualifica in corsiderazione del
particolare contributo fornito alla vita dell'Associazione.
4. L'ammissione alla associaeione è deliberata dalconsiglio direttivo, comunicata ail'interessato e arrnotata
nel libro degli associati. ln caso dí rigetto il consiglio direttivo deve, entro sessanta gìor.r, comunicare la

deliberazione, con le specifiche rnotivazioni, all'interessato.
5, L'interessato, ricevuta la comunicazione di rigetto, ha sessanta giorni per chieciere;re si pronunci

l'Assemblea in occaslone della prima convocazione utile.
6. Sono escluse partecipazioni temporanee alla vita def l'Associazione.

,Art. 7 - Diritti e doveri dei soci

1 l soci sono chiamati a contribuire alle spese annuali dell'associazione con la quota assccìai,va ed eventuali
contributi finalizzati allo svolgimento delle attività associative. Tali contributi no:'r hanno carattere
patrinìoniale e sono deliberati dalConsiglio Direttivo.
2. La quota associativa è annuale, non è trasferibile, non è restituibile in caso di recesso, ci decesso o di
perdita della qualità diassociato e deve essere versata entro ilterrniRe stabilito dal Cor:sÌg, o )irettivrt.
3. L'associazione garantisce ugualidirittie doveria cias{:un socio escludendo ogniforrna c cìsc'iminazione.

4. Ciascurr associato ha diritto:
a) di partecipare alle Assemblee, di esprimere il proprio voto in Assemblea direltamen:e c rer delega e di
presentare la propria candidatura agli organisociali;
b) di essere informato sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento;
c) di partecipare alle attività promosse dall'associazione;

d) di conoscere l'ordine del giorrro delle Assemblee;

e) di recedere in qualsiasi rnomento;
f) di esaminare i libri sociali, secondo le modalità previste dal regolarnento interno o da appcsrta delibera del

consiglio direttivo.
5. Ciascun associato ha il dovere di:

a) rispettare ilpresente statuto, glieventualiregolamentie, quanto deliberato dagli organ scc ali,

b) attivarsi, compatíbiimente con le proprie disponibilità personali, con la propria atl v,:à gratuita e

volontaria, per ilconseguimentú dello scopo;

c)versare la quota associativa secondo l'importo stabilito dal Consiglio Direttivo.

Art. I - Perdita della qualifica di socio
1-. La qualità di socia si perde in caso di decesso, recesso o esclusione.

2. L'associato può in ogni mornerrto recedere senza oneri dall'associazione dandone comuni,:azicne scritta al

consiglio direttívo" ll recesso non comporta la restituzione della quota associativa o J altre somme

eventualmente versate all'associazione. Le dimissioni diventano effettive nel momeîîo in cui la

comunicazione perviene al conrsiglio direttivo, ma permangono in capo all'associato ie obbligazioni

eventualmente assunte nei confronti dell'associazione.
3. L'associato, che contrawiene ai doveri stabiliti dallo statuto o alle decisioni deliberate dagii crgani sociali,

può essere escluso dall'associazione stessa.

4. La perdita di qualifica diassociato è deliberata dalconsiglio direttivo.
5. La delibera del consiglio dirr:ttivo che prevede l'esclusione dell'associato deve essere comunicata al

sCIggetto interessato ílquale, entro trenta {30)giornida tale comunicazione, può ricorrere o a!l'Assemblea

degli associati mediante raccomandata o po'sta elettronica certificata (PEC) inviata al Presidente

del['Associazione.

6, L'Assemblea delibera solo dopo aver ascoltato, con il metodo del contradcjittorio, gli argomenti portati a

sua difesa dall'interessato.

Art. I - Attivita di volontariato
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e dello 1. L'attività di volontariato è prestata in modo personaie, spontaneo e gratuito, senza fine di lucro neppure

indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà'
o scopo 2. Le prestazioni fornite dai volontari sono a titolo gratuito e non possono essere retribuite neppr"lre dal
ro| beneficiario. Ai volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e

one del documentate per le attività prestate, nei limiti e alle condizioni definite con apposita delibera dal consiglio

direttivo. Le attività deivolontari sono incompatibili corr qualsiasi forma di lavoro subordinato e autonomo e
'ìnotata con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con I'associazione.
icare la

Art. 10 - Organi sociali'onunci 
1. Gliorgani dell,associazione sono:

a) l'Assemblea dei soci;

b) il consiglio direttivo;
c) il presidente;

di l'organo di controllo nei casi previsti dalla legge;
entuali 2. Gli organi sociali, l'organo di controllo hanno la durata ditre {3) esercizi e i loro componenti possono essere
'attere riconfermati.

3. Fatta eccezione per l'organo di controllo, i componenti degli organi sociali non percepisconÓ alcun
;o o di compenso. Ad essi possono, tuttavia, essere rimborsate le spese effettivamente scstenute e documentate
,. per I'attività prestata ai fini dello svolgimento della loro funzione,
:ione.

Art. lt - Assemblea
la e dí 1. fassociazione è dotata di un ordinamento democratico che garantisce la partecipazione, il pluralismo e

l'uguaglianza dei soci.

2. fAssemblea è l'organo sovrano dell'associazione ed è compostfr da tutti gli associati. Essa è i{ luogo

fondamentale di confronto, atto ad assicurare una corretta gestione dell'associazione, Ogni socio ha diritto

ad esprirnere un voto.
3. L'Assemblea è presieduta dal presidente dell'associazione o, ín sua assenza, dal vicepresidente.

ra del 4. I soci possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri soci, conferenrJo loro delega scritta. ciascun

associato può rappresentare finel ad un massimo di tre associati.

5. Non può essere conferita la delega ad un eomponente del consiglio direttivo o di altro organo sociale'

6. Sono ammessi al voto gli associati che hanno acquisito tale qualifica dal momento della approvazione del

ita e consiglio direttivo.

Art. 12 - Competenze dell'Assemblea
1. L'Assemblea ordinaria ha ilcornpito di:

a) eleggere e revocare i componenti del consiglio direttivo scegliendoli tra i propri associati;

b) eleggene e revocare, quando previsto dalla legge, i componenti dell'organo di controlla elo il soggetto
fa al incaricato della revisione legale dei conti;
nme c) approvare il programma di attività e il preventivo economico per l'anno sucr:essivo;

ti la d) approvare il bilancio consuntivo e la relazione sulle attività svolte;
tioni e) deliberare in merito alla responsabilità dei componenti del consiglio direttivo ed a conseguènti azioni di

respansaSilità nei loro confronti in caso di danni, di qualunque tipo, derivanti da loro comportamenti contrari
:iali, allo statuto o alla legBe;

f) deliberare, quando richiesto e, in ultima istanza, sui provvedimenti di rigetto della domanda di adesione

all'associazione e di esclusione degli associati, garantendo ad esso la più ampia garanzia di contraddittorio;
a al g) ratificare i prowedimenti di competenza dell'Assemblea adottati dal consiglio direttivo per motivi di

:lea urgenu a;
rnte hlapprovare eventuali regolamenti intèrno predisposti dal consiglio direttivo;

i) deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza'
rti a 2. L'Assemblea straordinaria ha il compíto di:

a) deliberare sulle modificazioni dello statuto;
b) deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione'
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4. Non può essere nominato consigliere, e se nominato decade dal suo ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il

anno, e fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa I'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici
o I'ineapacità ad esercitare uffici direttivi.

almeno 5. I componenti del consiglio direttivo svolgono la loro attività gratuitamente, rimangono in carica per la

tiva. durata di tre (3) esercizi e possót1o essere rieletti.

l scritta
:certi la Art. 16 - Competenze del consiglio direttivo

resso la L. ll consiglio direttivo ha il comprita di:

o, della a) compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione ad eccezione di quelli che la legge o lo
statuto ríservano all'Assemblea;
b) deliberare in merito alle limitazioni del pot*re di rappresentanza dei consiglieri;
c) amminlstrare, curando la realizzazione delle attività sociali e disponendo delle risorse economiche;

retà pitr d) predisporre l'eventuale regolamento interno per la disciplina del furrzionamènto e delle attività

rodegli dell'associazionedasottopúrreall'approvazionedell'Assemblea;
ei predisporre e sottoporre all'ilpprovazione dell'Assemblea íl preventivo economico ed il programma di

ssociati attività;
f) proporre, all'interno della bozza del bilancio preventivo, l'ammontare della quota associativa annuale;

o allo g) predisporre e sottoporre all'approvazione dell'Assemblea il bilancio consuntivo nonché ia relazione sulle

attività svolte;

za della h) determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirízuo conteRute nel programma generale

orevole approvato dall'Assemblea, promuovendo e coordinando l'attività e autorizzando la spesa;

i) adempiere alla tenuta e alla conservazione delle scritture contabili;

: quarti j) accogliere o respingere le domande degli aspiranti soci;

k) deliberare in merito all'esclusione di soci;

netodo l) proporre all'Assemblea ordinaria i prowedimenti disciplinari e di esclusione dei soci;

Ìdentità m) eleggere il Presidente e il Vice Presidente o piir Vice Presidenti;

votare n) nominare il Segretario e il Tesoriere o il Segretario/Tesoriere che può essere scelto anche tra le persone

non componenti il consiglio direttivo oppurÈ anche tra i non soci;

:oscrive o) r'atificare, nella prima seduta successiva, i prowedimenti di competenza del Consiglio adottati dal

Presidente per motivi di necessità e di urge nza;

rne del p) assumere il personale strettamente necessario per la continuità della gestione non assicurata dai soci e

la loro comunque nei límiticonsentiti dalle disponibilità previste dal bilancio;
q) istituire gruppi a sezioni di lavoro i cui coordinatori possono essere invitati a partecipare alle riunioni del

.si dalle Consiglio e alle Assemblee;
r) nominare, all'occorrenea, secondo le dimensioni assunte dall'associazione, il Dírettore deliberandone i

sione a relativi pcteri;
si delegare compiti e funzioni ad uno o piùr componenti del Consiglio stesso;

ntito di t) assumere ogni altra competenza non espressamente prevista nello statuto necessaria al buon

funzionarnento dell'associazione e che non sía riservata dallo statuto o dalla legge, all'Assemblea o ad altro

retario, organo sOciale;

.o delle u)gestire le scritture contabili dell'associazione nel pieno rispetto diquanto prescritto dall'art. L3 e clall'art.

87 del D.Lgs . n.177/2AL7.

Art. 17 - Funzionamento del consiglio direttivo

tere di 1-. ll consiglio direttivo è validarnente costituito quando è presente la maggioranza dei cornpcnenti. Essi

tza non possono essere dichiarati decaduti, con apposita delibera assunta a maggioranza dal consiglio stesso, qualora

;i prova si siano resi assenti ingiustificati alle riunioni del consiglio direttivo per tre volte consecutive. ll consiglio

direttivo può essere revocato dall'Assemblea con deliberra motivata assunta con la maggioranza dei dr.le terzi

;enerali (2/3)degliassociati,
2. ll consiglio direttivo prowede alla sostituzione dei componenti dccaduti o dimessi attraverso la nomina

:i, eletti del primo tra i non eletti, e degli eventuali successivi secondo l'ordine delle preferenze ricevute, e, se non è

rte e il possibile, il presidente convoca l'Assemblea per la nomina dei nuovi componenti. I componenti così nominati
scadono con gli altri componenti.



3. li ccnsiglio direttivo decade qualora la maggioranza dei suoi com3c^€-: s 3 : - ss onaria. ll presidente

convoca con urgenza i'Assemblea per la nomina dei nuovi component'.

4, ll consiglio direttiva è convocato, almeno otto {8} giorni prima dei a '--:-€ -.J snte comunicazione

scritta ínviata tramite lettera, oppure inoltrata tramite mezzo eie::':'c: :': -:::':i la ricezione della

eomunicazionedapartedei destinatari. lncasodi urgenzalaconvoca;rc^e:::';€s::'= ^oltrataalmenodue

{2}giorni prima della data prevista per la riunione'

5. ll consiglio direttivo si riunisce su convocatione del Presidente c:-;-:: -€'::: " 'ichiesta almeno un

terzo {1/3) dei componenti. lrr tale seconda ipotesi la riunìcne ce.e a,',:-': 3^:ro venti giorni dal

ricevimento della richiesta.
6. Le riunîoni del consiglío direttivo si ritengorio valide anche senza :f,-,3:3: ;-€ :-z.ta siano presa:nti nel

medesimo momento tutti iconsiglieri e tutti ipresenti concordanc s! a ,3 :3: :-È :€ mornento.

7. Alle riunioni possono essere invitati a partecipare esperti esie:î t':::':::-:a': di eventuali serioni

interne di lavoro senza diritto divoto"
8. ll consiglio direttivo può tenersi per audio e1o video confe.e-:: 3 ::-: : :î3 :îe sia consentito di

accertare l'identità e legittimazione deglí intervenutì, di verca,:zaf: ::'-e:i;-e^:e gli interventi e di

discutere e votare simultaneamente sugli argomenti all'ordine c€ g 3'-:
S"Ledeliberazioni sonoassunteamaggioranzadei presenti. lncasc.::':::-:,3€,"otodel presidente.

9,Di ogni riunionedel consiglioclirettivodeveessereredattoil re!a:r'c.:':a= '::::;:'ittodal Presidentee

dal segretario all'uopo nominato, e traScritto nel libro delle riunio" c. ::-: E : : -::-t vo.

Art. XB - ll presidente
'1. ll presiciente è eletto a maggioranza deivotidalconsiglio direltivc :': )-: ::-::renti, dura in carica tre

(3)esercizi può essere rieletto.
2. ll presidente:
aiha la firma e la rappresentanza legale dell'Associazione neiconfrc^: c :€-: = - g -dizic;

b) dà esecuzione alle delibere del consiglio direttivo;

c) puo aprire e chiudere conti correnti bancarilpostali ed è autorizza:: a :s:s-- -: -:assi e accettazione di

donazioni diogni natut'a a qualsiasititolo da Pubbliche Amministrazic^ :" i-: : :: Drivati, rilasciandone

liberatorie quietanze;

d) ha la facoltà di nominare awocati e procuratori nelle liti attive e p;ss "e ' 3-.'=2^: Associazione rlavanti

a qualsiasi Autorità Giudiziaria e Amministrativa;

e) convoca e presiede le riunioni dell'Assemblea e del ccnsiglic direi:,, c

f) sottoscrive tutti gli atti ammin istrativi com piuti dall'Associa zio ne :

g) in caso di necessità e di urgenza assurne iprowedimentì c ::*:.::-:::ei consiglio direttivo,

sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva.

3, ln caso di assenza, di impedimento o di cessazione le relative funz:^ s:-: ;,: :: :: Vice Presidente.

4. Di fronte agli associati, ai tenzi ed a tutti i pubblici uffici, ia fìrna Ce . :: D'es cente fa piena prova

dell'assenza per irnpedimento del Presidente'

Art. 19 - Organo dicontrollo
L. L'Assemblea nomina l'Organo dicontrollo, anche monocratìco. ai r:cc":r'e :: :::- srti previsti dall'art.30,

co. 2 del D.Lgs, n. It7 l2ol7 o, in mancanza di essi, qualora lo rìtenga 33c:':i' :
2. lcomponentidell'Organo dicontrollo, aiqualisiapplica l'an. 2339 ;e C:: :: : , e, devono essere scelti

tra le categorie di soggetti di cui al co.2, art.2397 del Codice civile. \el c3s. : ci'83.c collegiale, i predetti

requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenii.

l. L'Organo dicontrollovigila sull'osservanza della Legge e dello Statu:c: s" s:'€::s deiprincipidicorretta

amministrazione, anche con riferimento alle disposizionidel D.Lgs.8 g -gnc 2iii r.231, qualora applicabili,

nonché sulla adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministra:,vo e ::-:r: ie e sul suo concreto

f unzionamento.
4. L,organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio cieir'oss€-;3^23 delle finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l'eventuale bilancio sociaie s a s:a:c 'edatto in conformità alle

linee guida ministeriali. l! bilancio sociale dà atto degliesiti del monitoraggic s,: :c dall'organo dicontrollo. Art



idente Le riunioni dell'Organo di controllo sono validamente costituite quando è presente la maggioranza clei suoi
componenti e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti.

azione 5. I componenti dell'organo di conffollo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente,
r della ad atti di ispezione e dí controllo, e a tal fine, possono chiedere agli ammínistratori notizie sull'andamento
to due delle operazioni sociali o su determinati affari,

5. Al superamento dei limíti di cui all'art. 31 del Codice del Terzo Settore, la revisione legale dei conti è
rno un aftribuita all'organo di controllo che in tal caso deve essere costituito da revisori legali iscritti nell'apposito
ni dal registro, salvo il caso in cui l'Assemblea deliberi la nornina di un Revisore legale dei conti o una società di

revisione iscritti nell' apposito registro,
nti nel

Art. 20 - Libri sociali
rezioni 1. L'associazione ha l'obbligo di tenere i seguenti libri sociali:

a) il libro degliassociati;
tito di b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;
i e di c) il libro delle adunanze e delle delíberazioni del consiglio direttivo;

d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di controllo e di eventuali altri organi sor:iali (se
ente. rstituiti);
ente e e) il registro dei volontari.

2. I libri di cui alle lettere a), b), c), e) sono tenuti a cura del consiglio direttivo. I libri di cui alla lettera d) sono
:enutí a cilra dell'organo a cui si riferíscono,
3. I verbali di Assemblea e consiglio direttivo devono contenere la data, l'orcline del giorno, la descrizione

ica tre della discussione di ogni punto all'ordine del giorno e i risultati di eventuali votazioni.
4. Ogni verrbale deve essere firmato da presidente e dal segretario.

Art. 21- Risorse economiche
1. Le entrate economiche dell'associazione sono rappresentate:

:ne di a) quote associative;
tdone b) contributi pubblici;

c) contributi privati;
avanti d) donazir:ni e lasciti testamentari non destinati ad incremento del patrimonio;

e) rendite patrimoniali;

J rimborsi derívanti da convenzioni;
g) fondí pervenuti da raccolte pubbliche effettuate occasionalmente, anche mediante offerta di beni di

:ttivo, rnodico valore e di servizi;
h) rimborsi delle spese effettivamente sostenute dall'Associazione, purché adeguatamente documentate,

e. per l'attività di interesse generale prestata;
prova ilentrate derivantida attività effettuate aisensidelc. l" art,84 delD.Lgs 117/2017 svolte senza I'impiego di

mezzi organizzati professionalmente per fini di concorrenzialità sul mercato;

.;) altre entrate espressamente prevíste dalla legge;
k) eventuali proventi da attività diverse nel rispetto dei limiti imposti dalla legge o dai regolamenti.

rt.30,

Art. 22 - Esercizio sociale
scelti 1. L'esercizio sociale inizia il 1" gennaio di ogni anno per terminare il 3l- dícembre successivo.
:detti 2. li bilancio consuntivo e la relazione sulle attività svolte, nella quale sí deve documentare il carattere

secondario e strumentale delle attivita diverse se svolte, sono predisposti dal consiglio direttivo e deve essere
rretta approvato dall'Assemblea entro 1-20 giorní dalla chiusura dell'esercirìo.
cabili, 3. ll bilancio consuntivo deve essere redatto in confsrmità del Decreto Ministeriale di cui ali'art. 1"3, comma
rcreto 3, del D.Lgs. LL7/2AV.

4. La bozza del bilancio preventivo e del prograrnma di attività sono efaborati dalconsiglio direttivo e devono
riche, essere discussi e approvati dall'Assemblea entro il mese di aprile di ogni anno.
:à alle
:rollo. Art. 23 - Divieto di distribuzione degli utili



l-. L,associalione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utíli e avanzi di gestione nonché fondi,

riserve comunque denominate o capitale durante la prnpria vita ai sensi dell'art' I comma 2 del D'Lgs'

In/2Ar7.
2. ll patrirnonio dell'associazione, Comprensivo di ricavi, rendite, proventi e ogni altra eventuale tipoiogia di

entrata è utilizzato per lo svolgirnento dell'attività statutaria ai flni dell'esclusívo perseguimento di finalità

civiche, solidaristiche e di utilità sociale'

Art. 24 - Assicurazione dei volontari
L, Tutti i volontari che prestano attività di volontariato devono esssre assicurati per malattia e infr:rtunio

connessi alla svolgimento dell,attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi'

?. L,associazione, ove lo ritenga opportuno e previa delihera del consiglio direttivo, può assicurarsi per i danni

derivanti da propria responsabilita contrattuale ed extracontrattuale'

Art.25 - Devoluzione del patrimonio

1- ln caso di estinzione o icioglinrento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere dell'l"Jfficio regionale

del Registro unico nari*nale del Terzo settcre di cui all'art. 45, csmma 1', del D.Lgs' tt7l20tl , e salva diversa

destinazione imposta dalla legge, ad altro Ente del Terzo settore individuato dall'Assemblea, che nomina il

liquidatore, aventi analoga nituru giuridica e analogo scopo. Nel caso l'Assemblea non inclividui l'ente cui

devolvere il patrimonio ràsiduo, il liquidatore prowederà a devolverls alla Fondazione ltalia sociale a norma

dell'art.9, comma 3., delD.Lgs. tt7/2017'

Art. 2€ - DisPosizionifinali
1, per quanto non è previsto nel presente statuto si fa riferimento alle normative vigenti in materia ed ai

principi generali dell'ordinamento giuridico.


